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4° Convegno della Fondazione Vaticana 
Joseph Ratzinger – Benedetto XVI
“Il rispetto per la vita, cammino per la pace” è il titolo che l’Università Bolivariana ha voluto dare  al quarto Convegno di alto valore scientifico organizzato in collaborazione con la Fondazione Vaticana Joseph Ratzinger – Benedetto XVI e che, quest’anno, si tiene a Medellín, in Colombia dal 23 al 24 ottobre. 
Come nei precedenti convegni, anche qui saranno attivamente coinvolte le università del Paese e del Continente, oltre alla Chiesa locale e alle realtà civili e politiche.
Questa nostra Fondazione, che è abbastanza giovane (è nata infatti nel marzo del 2010), ha tenuto il suo primo appuntamento di riflessione pubblica a Bygdoszcz (Polonia), nell’ottobre del 2011. Il Convegno aveva per titolo Pellegrini della verità, pellegrini della pace e si prefiggeva di accompagnare, nel mondo universitario, il pellegrinaggio di Benedetto XVI ad Assisi, nel XXV dell’incontro di preghiera per la pace promosso da Giovanni Paolo II. In quel primo convegno erano presenti 32 Università e vi sono stati 450  partecipanti fra Docenti e studenti. 

L’anno successivo il secondo appuntamento ha visto come sede ospite la PUC di Rio de Janeiro (Brasile). Sullo sfondo c’era il viaggio del Papa in Brasile per la GMG e le università hanno voluto offrire un contributo di riflessione antropologica a quell’evento tipicamente ecclesiale. Cosa fa sì che l’uomo sia uomo, è stato il cuore del dibattito che ha visto intensamente partecipi 140 Università latinoamericane e oltre 700 persone fra Docenti e studenti.

L’anno scorso è stata la volta dell’Italia. A Roma, in ottobre, presso l’Università Lateranense si è offerto un contributo scientifico a conclusione della trilogia su Gesù di Nazaret. Il titolo del Simposio lo richiamava apertamente: I Vangeli: storia e cristologia. La ricerca di Joseph Ratzinger. Anche qui il livello di partecipazione è stato notevole;103 le Università coinvolte da ogni parte del mondo e 495 i partecipanti ai tre giorni di lavoro.
Come si vede, in questi soli tre anni vi è stata una partecipazione attiva e interessata di ben 275 Università di ogni Continente e un coinvolgimento in progetti di riflessione e ricerca di oltre 1600 persone fra docenti e studenti.

L’appuntamento di ottobre a Medellín è in sintonia con il cammino fin qui intrapreso e, nello stesso tempo sottolinea ancora una volta che le università - i giovani, i docenti che lì studiano, pensano, cercano – possono e vogliono farsi parte attiva e interessata nella costruzione di un futuro pienamente umano consapevoli che “i nostri tempi, contrassegnati dalla globalizzazione, con i suoi aspetti positivi e negativi, nonché da sanguinosi conflitti ancora in atto e da minacce di guerra, reclamano un rinnovato e corale impegno nella ricerca del bene comune, dello sviluppo di tutti gli uomini e di tutto l’uomo”.  
Mons. Giuseppe A. Scotti, Presidente Fondazione Vaticana Joseph Ratzinger – Benedetto XVI
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